THE AMAZING DYLAN CAT!
L’idea di realizzare un fumetto ci è venuta in risposta al progetto “Banchi di nuvole”, patrocinato dal  Ministero della Pubblica Istruzione. 

Gli alunni si sono mostrati subito entusiasti della proposta e così abbiamo scatenato la fantasia e abbiamo deciso di utilizzare i rientri pomeridiani previsti nell’ambito di “Scuola Aperta”. Ci siamo avvalsi per tutta la durata del progetto della preziosissima collaborazione di Tamara Del Vescovo, esperta del settore, che ci ha guidato passo passo nella realizzazione del nostro fumetto.
Come prima cosa si è trattato di scegliere il soggetto. 
I maschietti erano propensi per una trama horror di “mostri e sangue”, le femminucce ne prediligevano una d’amore.

Per queste ragioni abbiamo scelto di creare un filone originalissimo: il love-horror.

L’unico suggerimento dato è stato quello che ha orientato i bambini verso la parodia di un personaggio già esistente, Dylan Dog.

Perciò, lavorando sulla falsariga del personaggio Bonelli, abbiamo dato vita a Dylan Cat (Investigatore dell’occulto) che vive una tragica storia nella quale s’innamora di una fanciulla di nome Lucy. Costei nasconde, però, un “mostruoso” segreto: nelle notti di luna piena si tramuta in lupo mannaro ed uccide i suoi fidanzati. Durante le investigazioni, Dylan spara al mostro e rimane shockato scoprendo che si tratta proprio della sua Lucy.

Dopo aver stabilito l’andamento dell’avventura e scritto una sceneggiatura dettagliata, abbiamo proceduto con la creazione dei cosiddetti model sheets: ognuno dei bambini ha disegnato i volti dei tre personaggi che appaiono nell’albo, elaborandone le espressioni.

A questo punto è stata data qualche spiegazione sul significato delle abbreviazioni che avrebbero trovato nella sceneggiatura (per es: FI = Figura Intera ecc) e, suddivisi i fogli secondo le necessità, i bambini hanno iniziato a disegnare.

Il procedimento solitamente adottato, quando si realizza un fumetto, è il seguente: Prima tappa = Matita

Seconda tappa = Inchiostrazione 

Terza tappa = Colorazione

Quarta tappa = Lettering

Matita: questa è la fase più semplice da spiegare, infatti, è- come s’intuisce- il disegno. Esso viene eseguito attenendosi alle indicazioni fornite dalla sceneggiatura cercando di essere fedeli alle inquadrature e alle espressioni richieste dallo scrittore.

Inchiostrazione: i professionisti la eseguono a pennello (tecnica che permette di dare maggior corpo al disegno) e, solo in alcuni casi, a pennarello o rapidograf (vedi Cyber-six). Consiste nel ripassare con l’inchiostro tutti i tratti a matita.

Colorazione: il colore viene “conferito” in ogni tecnica che l’artista decida di scegliere. Si va dalle Ecoline, agli Acquerelli, all’Aerografo e ognuno dei tipi che ho appena elencato può essere usato in tecnica mista, uniti tra loro o, addirittura, ai Pastelli e agli Acrilici. Ci sono casi in cui sia stata adottata perfino la tecnica ad Olio (vedi Il Mercenario). I nostri piccoli fumettisti si sono cimentati in una colorazione a Pastelli comuni, Pastelli a cera e Pennarelli (con il supporto di qualche ritocco al computer).

Lettering: per realizzare un vero lettering si deve, per prima cosa, preparare un binario (ovvero righi appositamente tracciati per permettere all’addetto di “andare dritto” mentre scrive). Dopo aver sistemato il binario sotto la tavola, si pone il tutto su un piano luminoso e si scrive la battuta all’interno del baloon. Noi non avevamo la sicurezza che questo procedimento potesse dare buoni risultati, perciò ci siamo fatti aiutare dal computer .

In realtà, i bambini hanno invertito i passaggi della colorazione e dell’inchiostrazione, cosa che ci ha anche permesso di accorgerci d’eventuali “buchi” o spazi vuoti che sbilanciavano eccessivamente la tavola.

Corrette queste imperfezioni, l’avventura di Dylan Cat era definitivamente finita.  

